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Trenta esperti 
discutono » 
di come 
si propaga 
il tumore 
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Il Consiglio 
superiore 
di sanità 
contro i trapianti 
da babbuino 

Doccia fredda degli esperti del consiglio superiore di sanità 
(Css) sull'ipotesi di trapiantare un cuore di babbuino in un 
bambino. -Non è attuale. È soltanto un alibi per giustificare 
la mancanza di donazioni e di stimoli per aumentarli». Lo ha 
affermato il prof. Luigi Donato, presidente della commissio
ne nazionale di cardiochirurgia che ha presieduto ieri a Ro
ma i lavori del Css dedicato al tema dei trapianti. «Bisogna ri
partire da zero e rivisitare le basi di queste operazioni. Forse 
alcuni interventi sono di troppo e alcune operazioni sono 
eccessive». Cosi si è espresso Donato, riassumendo il dibatti
to dell'alto organismo di consulenza. 1 dubbi e gli interroga-

' irvi riguardarebbero anzitutto il trapianto di cuore. «Sono en
trati in lista 1.500 malati - ha detto il cardiochirurgo • voglia
mo verificare che cosa è successo, quanto tempo sono so
pravissuti. Quanti muoiono in un anno? in cinque anni? so
no maturi i tempi per approfondire questo discorso, per 
tracciare un rapporto tra le conoscenze e le norme». Sono 
troppi ì centn di trapianto? «Sono numerosi - ha risposto Do
nato - ma anche in Scandinavia la situazione e identica e an
che Il alcuni fanno pochissimi trapianti». A titolo esemplifi
cativo è stato ricordato che una città come Modena, con 
600.000 abitanti, non riesce a segnalare in media neanche 
un donatore al mese. «Bisogna sostenere le rianimazioni - ha 
affermato Donato - ma capisco i rianimatori che operano in 
quei centri. Essi devono anzitutto assistere chi è vivo e sta 
lottando con la morte». Il Css si e dato tempo fino al 23 luglio 
per discutere l'intera situazione nel nostro paese. Insieme al
la conferenza stato-regioni. Si tratta anche di vedere se vada 
istituita una unica organizzazione di coordinamento, invece 
delle attuali quattro. Ma soprattutto saranno affrontati i temi 
di carattere scientifico, analizzando «la fisiopatologia e i cri
teri di applicazione». r,- ', 

Di cellula in cellula il tumore 
si propaga, prima nello stes
so organo, poi «migrando» in 
altre zone dell' organismo. 
Ma il meccanismo che con
sente ai fattori tumorali di 
passare da una cellula all' 

^ ™ altra coinvolge particolari 
molecole che permettono alle membrane cellulari di aderi
re le une alle altre mettendo le cellule in comunicazione tra 
loro e favorendo il transitare dei vari messaggi. Conoscere " 
queste «molecole di adesione di membrana» ed essere in • 
grado di inibirle o di attivarle può voler dire bloccare, nel pri
mo caso, lo sviluppo del tumore, oppure favorire, nel secon- , 
do, il passaggio di sostanze che lo combattano. E questo un 
campo nuovissimo della ricerca oncologica, su cui si con
fronteranno da oggi a venerdì 26 giugno, a Rovereto (Tren
to) , trenta fra i maggiori esperti mondiali, al convegno an
nuale della Fondazione Pezcoller, presentato oggi a Milano 
in un incontro con i giornalisti. Ad esso hanno preso parte 
alcuni esponenti del comitato scientifico del convegno, tra 
cui gli americani Enrico Mihich di Buffalo, Martin Helmer e 
David Livingstone di Boston. Ha partecipato anche Umberto ' 
Veronesi come presidente del comitato scientifico del «Pre
mio Pezcoller», per bandire la terza edizione di questo rico
noscimento biennale di 150 milioni a favore di uno studioso 
con particolari meriti innovativi nella ricerca oncologica. 

Una ' spedizione italiana, 
composta da due geologi, 
tre alpinisti-sciatori ed un 
medico, si recherà in luglio 
nell'Artico, sulle montagne 
del Kroncbrecn, un enorme 

-• ghiaccialo ancora parzial-
•^™•• ,^^^^™^^^•™ , , , ,"" mente inesplorato. La spedi
zione, guidata dal geologo Salvatore Paterno, effettuerà una . 
scric- di stratigrafie sul ghiacciaio per misurare i residui di ra
dioattività.1 a quelle latitudini, dell'incidente nucleare verifi
catosi nel 1986 a Chemobyl, in Ucraina. Ma l'aspetto più • 
spettacolare della spedizione sarà una «discesa estrema» in 
sci. effettuata dallo sciatore Toni Valeruz sulle pareti vertica
li del Tre Kroner, un gruppo di tre cime che svetta per 1.000 
metri sul ghiacciaio. Tutta la spedizione, guidata per Tocca- * 
sionc dall'alpinista Fabio Valcntini, scalerà inoltre la cima 
più alta del Kronebrecn, la Dronningfiefla, di 1.263 metri, 
lungo un versante sinora mai salito. Saranno effettuati an
che, dal medico del gruppo. Paolo Kostner, test psico-fisici 
sul lavoro alle basse temperature (- 20 gradi centigradi di 
media). Il campo base sarà stabilito alle pendici del tre Kro
ner. La spedizione è l'ottava che il «centro polare italiano» 
organizza nelle regioni artiche. . , 

Le informazioni sulla motte 
negli Stati Uniti di alcune 
persone che continuavano a 
fumare pur usando i cerotti 
anti-fumo non possono pro
vocare il ritiro di questo pro
dotto dal mercato. Lo ha di
chiarato Bernard Chalchat. 

presidente dei laboratori Gba-Geigy, che distribuiscono 
questi cerotti in Francia. I decessi sarebbero stati provocati , 
da attacchi cardiaci per «overdose» di nicotina: quella delle 
sigarette e quella trasmessa nell'organismo dai cerotti attra
verso la pelle. Ma Chalchat ha dichiarato: «i medici, ai quali 
solo spetta di prescrivere i cerotti, sono perfettamente infor
mati dei rischi di Overdose. Il ritiro del prodotto dal mercato 
e fuori questione». I pnncipali produttori mondiali dei cerotti. 
anti-fumo sono la American Cyanamid's Lederle, la Ciba-
Geigy e la Marion Merrell Dow. Dal gennaio 1992 le vendite 
realizzate dai tre laboratori hanno superato i 400 milioni di ' 
dollari. I cerotti anti-fumo sono in commercio anche in Ita
lia. , • - , 
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Una spedizione 
italiana sull'Artico 
per misurare 
la radioattività 

Ciba Geigy: 
il cerotto 
antifumo 
non provoca 
«overdose» 

MARIO PETRONCINI 

L'Agenzia nucleare 
degli Usa dà ragione 
agli ecologisti 
M Con grande sorpresa di 
tutti il presidente dell'Agenzia 
nucleare americana, Frank Sa-
lin, ha ammesso ieri che gli an
tinuclearisti americani non 
sempre hanno torto, ma che 
anzi in almeno due casi hanno 
avuto pienamente ragione. E 
che la loro provvidenziale op
posizione ai piani dell'agenzia 
che dirige lo hanno indotto a 
prendere le giuste decisioni 
Salin si riferisce a due impianti, 
il reattore di Rowc in Massa-
chuttcs e l'impianto per l'arric
chimento dell'uranio di Core 
in Oklahoma: entrambi venne
ro chiusi qualche anno fa per
ché insicun. A denunciare il 
pericolo furono i movimenti 
antinucleari, sbeffeggiati e in
sultati dalla commissione. Il 
suo presidente in quell'epoca ' 
era l'ammiraglio in pensione 
Kenneth Carr, che andava di
cendo in giro che gli americani 
dovevano avere fiducia nella 

commissione e nel senso di re
sponsabilità degli operatori 
degli impianti nucleari, perché 
erano tutti dei «buoni patrioti». 
Ora Salin dà ragione alla Coati-
tion on nuclear pollution e alla 
comunità di indiani che de
nunciarono il pericolo, e fa di 
più: dice a chiare lettere che 
mentre notevoli progressi sono 
stati realizzati sul piano della 
sicurezza, il maggiore ostacolo 
alla costruzione di nuovi im
pianti rimane il problema delle 
scorie radioattive, non ancora 
risolto sebbene la lobby nu
cleare dica di avere individua
to depositi «sicuri». La sua valu
tazione non incoraggerà ovvia
mente gli investimenti, sebbe
ne sia stata la stessa commis
sione a suggerire una modifica 
della legge energetica, che per 
rilanciare gli investimenti nel 
nucleare semplificava la nor
mativa per ottenere le licenze 
di esercizio. 

.Nel 1604, a Padova, il grande scienziato 
fu accusato di «heresia» e di leggere il destino negli astri 
per 60 lire venete... Tornano alla luce gli atti del processo 

L'oroscopo di Galileo 
Andava poco in chiesa, aveva l'amante e soprattut
to, per sbarcare il lunario, faceva l'oroscopo assicu
rando ai clienti l'assoluto potere degli astri sulla vita 
degli uomini. Per questo nel 1604 Galileo Galilei, 
docente all'Università di Padova, fu denunciato al 
Sant'Ufficio per «heresia». Il Senato Veneto interven
ne e riuscì ad «insabbiare» il fascicolo, scoperto 
adesso da uno studioso. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELESARTORI 

li di distanza nell'Archivio di 
Stato di Venezia da fra Antoni
no Poppi, francescano docen
te di filosofia morale all'univer
sità di Padova. Il docente crede 
di aver individuato l'accusato
re in un amanuense, Silvestro 
appunto, che dopo un lungo 
servizio in casa d i Galileo si era 
licenziato quattro mesi prima 
della denuncia: «Certo era uno . 
che doveva conoscerne bene • 

la casa, parla delle varie stan
ze, dei parenti in visita, di tutta , 
la gente che veniva da Galileo 
per il "giudizio della natività", 
in pratica per l'oroscopo». E 
Galileo si prestava? «Certo, lo 
penso che lui non ci credesse 
molto, probabilmente la dava 
a bere, come fanno le "ma
ghe" oggi. D'altra parte aveva 
un gran bisogno di soldi, la Re- ' 
pubblica gli passava una paga ' 
poverissima, a quei tempi gli 

insegnamenti " ncchi erano 
quelli umanistici. Ed allora l'a
strologia la praticavano un po' 
tutti, perfino i professoroni di : 

Bologna stampavano i calen-
dan astrologici, simili al Barba
nera». • • „. j *- •• --' - • 

Galileo era arrivato a Pado
va per insegnare matematica 
nel 1592, ventottenne. Vi rima
se diciotto anni, lasciando in 
eredità il suo «metodo speri

mentale» - ma nessun soste
gno nelle lezioni pubbliche a 
Niccolò Copernico, che pro
prio a Padova aveva studiato 
un secolo prima - la ricetta 
dell'oca farcita ed il primo ' 
cannocchiale • - perfezionato, 
quel «canon» che aveva entu- •. 
siasmato la Repubblica vene
ziana più per le possibili appli
cazioni mercantili e belliche 
che scientifiche. Si meraviglia

s i PADOVA «Messer Silve-
ster» busso alla porta della Cu
ria padovana tre giorni dopo 
Pasqua, il 21 aprile 1.604: «Scu
si, per l'aula del Santo Uffi
cio?». Era in arrivo una piccola 
bomba. Davanti a! Vicario, agli 
«avvocati», ai cancellieri, l'uo
mo depose per ore, accusan
do r«cxccllcntissimus D. Gali-
leus de Galileis Florentinus» di 
•vivere hereticamente». Forni
cava con l'amante, preferiva la 
gastronomia alle devozioni e 
sopratutto aveva un giro di ric
chi e creduloni clienti cui face
va l'oroscopo: 60 lire venete a 
botta, con l'assicurazione che 
gli astri «non mentono», che al 
destino imposto dalle stelle 
nessun uomo può sfuggire. Im

putato di «haver ragionato che 
le stelle ed i pianeti e gli influs
si celesti necessitino», cioè so
vrastino il libero arbitrio uma
no, Galileo fini sotto Inquisizio
ne con largo anticipo sulla 
causa maggiore, quella che si 
concluse con la provvisoria e 
dubitativa - «eppur si muove» -
sottomissione dello scienziato 
alla Chiesa. Nel 1604, tuttavia, 
gli andò bene. Intervenne pe
santemente il Senato Veneto, 
preoccupato del prestigio del
l'università patavina, la pratica 
venne insabbiata prima anco
ra di essere trasmessa a Roma, 
le accuse furono giudicate 
«leggierissime et di nessun mo
mento». L'intero fascicolo è 
stato riscoperto a quattro seco-

D «vizietto» 
di un pensatore 
di confine 

SILVANO TAQUAGAMBE 

• 1 Pubblicando, nell'aprile ' 
del 1876, le sue «conferenze .' 
sullo spiritismo» (oggi disponi- * 
bili in italiano nelle edizioni ' 
Bollati Boringhieri) il famoso " 
chimico russo D. I. Mendeleev 
scrive: • «Essendomi posto in 
modo assai determinato l'o
biettivo di studiare gli strati su
periori dell'atmosfera non mi 
lascio confondere e turbare 
dal modo poco consueto a cui 
ricorro al fine di raccolgicre i ; 

mezzi necessari per questa ri
cerca [...]. I membri della 
Commissione della Società di 
fisica, costituita al fine di stu
diare i fenomeni medianici, 
hanno affidato a me il fine di 
studiare tutte le questioni ri
guardanti l'attività della Com
missione medesima e di so-
vraintendere a esse: in partico
lare mi hanno concesso la fa
coltà di pubblicare tutti gli atti 
dei lavori, sapendo che i prò- , 
venti, ricavati dalle relative 
pubblicazioni sarebbero stati -
destinati alla costruzione del
l'aerostato necessario per 
compiere le nuove osservazio
ni sperimentali, relative allo 
studio degli strati superiori del
l'atmosfera. Per quanto posso
no sembrare tra loro distanti 
due ambiti d'indagine, quali lo 
spiritismo e la meteorologia, 
sussiste pur tuttavia una rela
zione che li collega, anche se 
essa è, In verità, piuttosto te
nue e lontana. La commissio
ne che ha analizzato i fenome

ni medianici ha stabilito che 
"lo spiritismo è una supersti- . 
zione", e la meteorologia sta • 
tuttora lottando, e ancora a -
lungo dovrà lottare contro le 
superstizioni che spadroneg
giano in tutto ciò che riguarda 
l'osservazione e la previsione ' 
del tempo. Questa lotta, come 
tutte le altre, necessita di mezzi 
materiali. Sia dunque lecito 
utilizzare una • superstizione 
come strumento per combat-
teme un'altra». 

Le notizie relative alla de
nuncia presentata al Sant'Uffi-
zio di Padova contro Galileo ' 
Galilei, imperniata sul suo «vi- • 
zietto» di compilare giudizi del
la natività, cioè oroscopi a uso 
e consumo di clienti disposti a 
versargli, in cambio, 60 lire ve- . 
nete, si prestano a una modali
tà di lettura analoga a quella 
suggerita da Mendeleev; - in 
fondo anche in questo caso si 
(rata di utilizzare una supersti
zione, quella che gli astri e i ' 
corpi celesti «necessitino», cioè 
indicano sul corso delle cose 
terrestri, riduccndo in modo . 
più o meno drastico il libero 
arbitrio < e la responsabilità 
umana, per combattere una 
battaglia tesa all'affermazione 
dei valori e dello «stile del pen
siero» ai quali s'ispira la scien
za moderna. 

Questa utilizzazione può es
sere considerata da due diversi 
punti di vista: uno, più imme
diato e pratico, simile a quello 
a cui fa riferimento Mendeleev, 

e cioè l'esigenza di vivere e di 
procurarsi fondi per la cosini- , 
zione di strumenti con i quali 
sviluppare e approfondire l'at- » 
tivìtà sperimentale. L'altro più 
sottile e teorico, che consiste 
nelle possibilità di utilizzare fi- ; 
no in fondo gli elementi di affi
nità con le proprie idee di una 
visione generale e untiaria del
la realtà, qual è l'astrologia, -
per consentire a queste idee di • 
farsi strada ed emergere in un ' 
contesto sociale e culturale 
non ancora predisposto ad ac
coglierle. " 

Per noi, uomini contempo
ranei, che viviamo a diretto ' 
contatto con la realtà e la men- : 
talità scientifica e abbiamo un > 
modo di pensare in larga misu
ra «informato» e «strutturato» . 
da esse, è facile declamare 
contro i procedimenti analogi
ci e qualitativi dell'astrologia, 
contrapponendoli a quelli n- ' 
gorosi e quantitativi della fisi- ;• 
ca, della chimica, dell'econo- » 
mia ecc. Non dobbiamo però ; ' 
dimenticare che nel '500 e nel »; 
'600 l'astrologia ha contribuito .' 
a sviluppare una dimensione » 

esplicativo-causale, attraverso ' 
l'osservazione e il calcolo, e 
una dimensione interpretativa, -
oltre che divinatoria, attraverso 
la congettura, elemento por
tante della profezia. Con la sua " 
visione naturalistica essa mira
va a ricondurre tutti gli eventi -' 
dell'universo a una regolarità • 
costante e disciplinata, a un ' 
ordine tanto rigoroso quanto ' 
autonomo da iniziative estrin
seche. Pur con il suo caratteri- •-' 
stico procedere qualitativo e ' 
pur nella conformità ad alcuni 
criteri generali di natura aprio- -
ristica questo tipo di concezio- * 
ne generale contribuiva alla di
fesa di una concezione auto- • 
sufficiente dell'universo. Que- < 
sto poteva cosi. manifestarsi ;. 
come una realtà in se stessa :• 
conclusa e ordinata, tale da ' 
prestarsi a un'indagine fonda
ta sulla connessione causale e ' 
ispirata al principio di inserire \ 
tutto quanto appariva come 
contingente e casuale all'inter
no di un quadro di regolarità in '; 
cui poteva trovare la propna ': 
disciplina.. - - -.- - . . -.-, 

Ciò spiega l'atteggiamento 
che nei confronti dell'astrolo

gia assunse la cultura del Rina
scimento, che pur partendo 
dall'idea che la considerazio- • 
ne delle azioni umane nel loro 
rapporto con l'influsso dei cor- ; 
pi celesti non doveva ritenersi < 
determinante, non potè esi
mersi dal i riconoscere alle 
istanze conoscitive e pratiche 
che sono alla base di essa uno 
spirito che poteva contribuire 
all'affermazione di taluni valo
ri della razionalità. Questa va
lutazione aperta al riconosci
mento del tratti più positivi del
le strutture dell'astrologia si 
manifesta nell'accentuazione 
del carattere pratico degli oro
scopi, lesa a farli diventare 
strumenti di uno svolgimento 
più razionale e prudente del
l'azione. Essi finiscono cosi col 
perdere gran parte della carat
terizzazione fatalistica, - che 
avevano nell'astrologia antica, 
per diventare, nelle mani di 
uomini d'azione, strumenti raf
finati di analisi delle crcostan-
ze. dalle quali poter ricavare 
l'indicazione degli eventi pos
sibili e la loro distinzione da 
quelli impossibili. Tutto il con
trario, quindi, degli effetti per-

vano i procuratori, saliti con 
Galilea ed il suo strumento sul 
campanile di San Marco in un ^ 
giorno limpido- «Ciaschiduno 
di noi vide distintamente, oltre " 
Fusina e Marghera, anco 
Chioggia. Treviso e sino Cone-
gliano e il campani! con la fac- • 
ciata della Chiesa di Santa Giù- : 
stina de Padova». Lo stipendio, ì 
però, restava basso. «Galileo jj 
aveva trasformato la sua casa •'" 
padovana in pensione, dove .* 
alloggiava studenti e dava le
zioni private. Sa doveva man- ; 
tenere l'amante, Marina Gam
ba, tre figli, le sorelle, un fratel
lo in Germania, la dispotica 
madre Giulia Ammannati di * 
cui aveva sacro terrore, pagare <• 
i materiali ed il personale per • 
le sue ricerche...». Anche fra' > 
Poppi giustifica la via «sUologi- ' 
ca all'astronomia, come sem- ' 
bra aver fatto il Vicario che rac
colse la denuncia di messer * 
Silvestro: «Sa, era anche do- ,. 
cente di teologia all'Università, '"• 
il Vicario, un collega di Gali- " 
Ito. Credo che si sia spaventa
to molto. E infatti segnalò la " 

cosa ai Rettori Senza la fuga " 
di notizie ed il conseguente in
tervento politico, colcannoc- ' 
chiale che avremmo avuto il 
Sidereus Nuncius. , .,, 

Una antica stampa 
raffigurante Galileo 
mentre osserva sii astri 
e un ritratto *. 
del grande scienziato < 

versi che Paul Coudcrc attri
buisce all'odierna . pratica 
astrologica, la quale, a suo giu
dizio, «non soltanto succhia ai 
poveri il danaro che avrebbe 
potuto servire alla loro salute o 
al loro benessere, ma getta il 
turbamento negli spiriti, li incli
na al fatalismo, demoralizza i 
deboli, costituisce un pericolo 
medico; contrasta gli - sforzi 
dell'educazione nazionale p«-r 
il progresso e la ragione; l'a
strologia, come le altre super-

- suzione, come le altre supersti
zioni, accompagna in genere 

. l'ignoranza» .-* 
Se, come penso, ha ragione 

il grande scienziato russo V.l. 
Vemadskij a ritenere che il 
confine sia il luogo del contat
to specifico fra interno ed 
estemo, un meccanismo cu
scinetto a due facce, una rivol
ta verso l'organizzazione in-

, trinseca del sistema che deli-
" mita, l'altra verso l'ambiente, e 
, che proprio perché si presenta 
• cost può mettere in comunica-
- zione reciproca ambiti che tut

tavia restano separati nella lo
ro specifica determinazione, 

» attraverso queste notizie tratte 
, d'archivio di Stato di Venezia 

Galileo si conferma ancor di 
più, come un tipico pensatore 
di confine. Un pensatore, cioè, 

. capace di trarre dalla cultura 
1 di confine. Un pensatore, cioè, 

capace di trarre dalla cultura 
del passato quanto poteva ser
vire da leva per la costruzione 
di una nuova concezione del 
mondo e di un inedito «stile di 
pensiero». . . - , , , , * , . - -

Per la prima volta i dati raccolti dai satelliti-spia americani saranno accessibili ai ricercatori 
Verrà ricostruita la storia della calotta artica e l'evoluzione del clima negli ultimi anni ? 

D top secret svela rambiente 
I dati raccolti in trenta anni di guerra fredda dai sa
telliti-spia degli Stati Uniti per la prima volta diventa
no accessibili ai ricercatori. Anche se il segreto mili
tare non verrà abolito (una commissione valuterà di 
volta in volta le richieste), la decisione voluta da Bu
sh di aprire gli archivi del Pentagono ai ricercatori 
avvia comunque una nuova stagione nel campo 
della ricerca ambientale. 

ATTILIO MORO 

• • La flottiglia dei satelliti-
spia - per i quali gli Usa hanno 
speso finora 125 miliardi di 
dollari - nonché degli aerei e 
sommergibili utilizzati finora 
dalla Cia potrà venire usata dai 
ricercatori per indagini sul-
i'ambicntc. E i dati raccolti in 
trenta anni di attività spionisti
che diventeranno per la prima 
volta accessibili ai ricercatori. 
Ma il segreto militare non verrà 
ovviamente abolito: a discipli
nare l'accesso ai satelliti e ai 
dati da essi raccolti sarà una 

commissione mista di ricerca
tori e uomini dei servizi di sicu
rezza, che potranno sempre 
negare il permesso a rendere 
pubblici dati ambientali di rile
vante interesse militare. È il pri
mo grosso successo di quel 
movimento di ricercaton ame
ricani che da qualche tempo 
chiede una decisa riconversio
ne di risorse e strutture dal mi
litare al civile. Del resto la fine 
della guerra fredda metteva in 
pericolo il loro posto di lavoro. 

Per altri invece l'apertura delle 
finora impenetrabili strutture 
dei servizi spionistici america
ni agli ecologisti è solo un mo- -
do per continuare a garantire " 
bilanci da guerra fredda ad . 
una Cia colpita dal collasso del 
suo nemico storico. Come che 
sia i ricercatori potranno per la '. 
prima volta mettere il naso -
ma con discrezione - nella 
enorme mole di dati raccolti ' 
per tanti anni in ogni angolo 
del mondo. E potranno final
mente fornire - semmai ve ne 
fosse bisogno - quelle «eviden- -
ze scientifiche» che gli uomini ' 
della Casa Bianca cercano per 
impegnarsi in una più coeren
te politica di difesa dell'am- . 
bientc. 1 satelliti Kh-11 sono 
dotati di potentissimi telescopi 
ed apparati in grado di foto
grafare i missili sovietici nei si
los. Ora potranno essere utiliz
zati per misurare le precipita
zioni nevose in vari punti del 
globo, rilevando cosi i muta
menti delle temperature, men

tre un'altra classe di satelliti -
dotata di radar in grado di pe
netrare attraverso le nuvole e il 
fogliame - potrà finalmente 
dirci con maggior precisione * 
di quanto non sia stato finora ' 
possibile quale è esattamente '• 
l'entità della distruzione delle ' 
foreste del globo. I dati più at
tesi sono quelli che riguardano ; 
lo spessore dei ghiacci artici: il ' 
Pentagono dispone di un'ac
curatissima mappa top-secret ' 
regolarmente aggiornata • da 
CÌIIM jant'anni in qua di grande 
valore militare perché consen
te di individuare i punti di pas
saggio dei sottomarini e quelli 
più adatti per il lancio dei mis- . 
sili. Si può cosi ncostruire la ' 
stona recente della calotta arti- J 

ca e saperne di più sui muta
menti climatici intervenuti ne
gli ultimi anni. La flottiglia de-
gli aerei-spia potrà raccogliere 
dati sulle accumulazioni di 
metano, di biossido di carbo
nio e dei clorofuorocarburi so
spesi negli strati inferiori del

l'atmosfera, mentre le navi e i 
sottomarini potranno fornire u 
dati sulle correnti oceaniche e • 
sui loro mutamenti, sulla tem
peratura delle acque, sulla loro • 

" salinità e i misteriosi processi \ 
chimici delle profondità degli \ 
oceani. Insomma la decisione 
presa ieri su indicazione del : 
presidente Bush promette di i 
aprire una nuova stagione nel '. 
campo della ricerca sull'am- • 
biente. Gran parte del merito 
va al democratico Al Gore, . 
presidente della Commissione « 
del Senato per lo spazio, che 
nel 1990 si battè perché l'Us 
Army rendesse pubblici alme
no una parte dei dati in suo 
possesso. E riuscì a vincere ; 
quella battaglia: dopo un anno 
la marina rese pubblici alcuni 
dati sullo spessore della calot
ta artica, oggi ancora allo stu- * 
dio. Ma neanche il senatore 
Gore probabilmente sperava 
che persino la Cia potesse un • 
giorno aderire a quella sua ri
chiesta. -. /.. , . , -
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